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lavoro e di prestatori di lavoro, liberi professionisti, società esterne titolari 
di un autonomo trattamento di dati e familiari dell’interessato.  

 
Ai sensi dell’art. 26, comma 5, del Codice, i dati idonei a rivelare lo stato 

di salute non possono essere diffusi.  
 
 
 

8) Richieste di autorizzazione.  
 
 
I titolari dei trattamenti che rientrano nell’ambito di applicazione della 

presente autorizzazione non sono tenuti a presentare una richiesta di 
autorizzazione a questa Autorità, qualora il trattamento che si intende 
effettuare sia conforme alle prescrizioni suddette.  

 
Le richieste di autorizzazione pervenute o che perverranno anche 

successivamente alla data di adozione del presente provvedimento, devono 
intendersi accolte nei termini di cui al provvedimento medesimo. 

 
Il Garante non prenderà in considerazione richieste di autorizzazione 

per trattamenti da effettuarsi in difformità dalle prescrizioni del presente 
provvedimento, salvo che, ai sensi dell’art. 41 del Codice, il loro 
accoglimento sia giustificato da circostanze del tutto particolari o da 
situazioni eccezionali non considerate nella presente autorizzazione.  

 
 
 
 

9) Norme finali.  
 
Restano fermi gli obblighi previsti da norme di legge o di regolamento, 

ovvero dalla normativa comunitaria, che stabiliscono divieti o limiti in 
materia di trattamento di dati personali e, in particolare, dalle disposizioni 
contenute: 

 
a) nell’art. 8 della legge 20 maggio 1970, n. 300, che vieta al datore 

di lavoro ai fini dell’assunzione e nello svolgimento del rapporto 
di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di terzi, sulle 
opinioni politiche, religiose o sindacali del lavoratore, nonché su 
fatti non rilevanti ai fini della valutazione dell’attitudine 
professionale del lavoratore;  

 
b) nell’art. 6 della legge 5 giugno 1990, n. 135, che vieta ai datori di 

lavoro lo svolgimento di indagini volte ad accertare, nei 
dipendenti o in persone prese in considerazione per 
l’instaurazione di un rapporto di lavoro, l’esistenza di uno stato di 
sieropositività;  

 
c) nelle norme in materia di pari opportunità o volte a prevenire 

discriminazioni;  
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